
1. AGRICOLTURA:PAC;CONFAGRI,GESTIONE RISCHI MALTEMPO E PREZZI  

ROMA  

(ANSA) - ROMA, 21 SET - "Le imprese agricole sono soggette a molteplici rischi legati alle avversità naturali 
ma anche alle fluttuazioni isteriche dei prezzi sui mercati internazionali che destabilizzano i redditi aziendali e 
quindi le possibilità di sviluppo". Lo ha detto il presidente di Confagricoltura Mario Guidi al convegno dell'Inea 
su 'Instabilita' dei mercati e sostegno ai redditi nella nuova Pac'. "Si vorrebbero collegare gli strumenti del risk 
management ai piani di sviluppo rurale", ha ricordato Guidi, fermamente contrario alla regionalizzazione e al 
decentramento degli strumenti attivabili. 
"Vogliamo un sistema coordinato a livello centrale e non frammentato - ha spiegato - perché va garantita 
l'omogeneità degli schemi di copertura dei rischi ed evitata disparità di trattamento tra agricoltori". Quanto alle 
risorse che la Commissione europea metterà a disposizione per le misure di risk management, secondo il 
presidente occorre definire le priorità di intervento. "L'assicurazione - ha concluso - è una di queste perché può 
stabilizzare, che non vuol dire garantire il reddito delle imprese ma facilitare la programmazione degli 
investimenti e lo sviluppo del settore primario".(ANSA). 
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 ANNO XLIX - N. 280 mercoledi' 21 settembre 2011 
 
INEA,  CONVEGNO  SU GESTIONE  DEL RISCHIO  CON DE CASTRO,  
MANELLI, DELLAPASQUA, LI VECCHI, GUIDI, GROSSI, CORNACCHIA 
 
9576 - 21:09:11/13:59 - roma, (agra press) - animare la discussione sulla gestione dei rischi e fornire 
qualche elemento tecnico del quadro legislativo europeo che consenta di limitare il rischio delle 
imprese agricole. e' l'obiettivo che - ha spiegato il direttore dell'inea, alberto manelli - ha indotto 
l'istituto nazionale di economia agraria ad organizzare il convegno di oggi "instabilita' dei mercati e 
sostegno ai redditi nella nuova politica agricola comunitaria", a cui hanno partecipato il presidente 
della commissione agricoltura del parlamento europeo, paolo de castro, chiara dellapasqua della 
direzione generale agricoltura della commissione europea, damiano li vecchi della direzione 
generale delle politiche comunitarie del mipaaf, maria bielza diaz-caneja dell'universita' di madrid, 
crescenzo dell'aquila dell'inea, il presidente della confagricoltura, mario guidi, paola grossi della 
coldiretti e giuseppe cornacchia della cia. spiegando come la definizione del termine rischio nel 
contesto analizzato si riferisca alla "possibilita' che quanto previsto in termini di rendimenti 
finanziari non si verifichi", manelli ha notato come la riflessione su tale argomento cada in un 
periodo "particolarmente complesso in cui c'e' molta confusione nella valutazione del rischio". di 
qui la necessita' di trovare gli strumenti che se non azzerino, perlomeno - ha chiarito il direttore 
dell'inea - possano attenuare questo fattore. entrando nello specifico dei possibili strumenti, manelli 
ha inoltre osservato come i derivati finanziari nascano per la copertura del rischio, nonostante si 
prestino anche a forme speculative, mentre i fondi mutualistici si adattano bene ad aziende come 
quelle manifatturiere, la cui composizione e' plurisettoriale, a differenza invece di quelle agricole 
colpite indistintamente se la stagione e' negativa, comportando difficolta' nella copertura finanziaria. 
per il direttore dell'inea quindi la soluzione sta nell'incrocio dei due strumenti. il presidente della 
comagri del parlamento europeo paolo de castro ha rilevato che l'epoca di instabilita' di fronte alla 
quale ci troviamo fara' crescere la volatilita' dei prezzi, lo squilibrio tra domanda e offerta e di 
conseguenza anche il rischio. ecco perche' occorre, a suo giudizio, studiare nuove formule che 
consentano agli agricoltori di rimanere in vita nei periodi di crisi e di far ottenere loro un reddito nei 
periodi normali. in tema di riforma della pac, uno dei punti strategici - ha affermato li vecchi - e' la 
redistribuzione delle risorse in base al criterio della superficie. a tal proposito quella comunicata a 
bruxelles per l'italia, ossia 10 milioni di ettari, e' sottostimata in quanto non si e' tenuto conto del 3 



milioni di ettari corrispondenti alla superficie che nel 2009 non era ammissibile agli aiuti. su questo 
punto il mipaaf - ha garantito il dirigente del ministero - ha avuto rassicurazioni che questo dato 
verra' aggiornato. il funzionario del ministero nel suo intervento si e' soffermato poi su alcuni altri 
aspetti della politica comunitaria, quali il greening, la definizione di agricoltori attivi e i pagamenti 
specifici. dellapasqua ha parlato del nuovo pacchetto di strumenti di gestione del rischio nel 
secondo pilastro della pac che, nella proposta della dg agricoltura, dovrebbe prevedere: 
assicurazione del raccolto, delle piante e degli animali; fondi di mutualizzazione; uno strumento di 
stabilizzazione del reddito. "partendo dal presupposto che la pac investira' meno in agricoltura (si 
prevede una riduzione di fondi per le aziende agricole di circa il 58 per cento) e che va nella 
direzione di una distribuzione degli aiuti 'a pioggia' - ha rilevato guidi - dobbiamo essere selettivi in 
termini di impiego delle risorse", ma soprattutto "definire una strategia agricola nazionale". a detta 
del presidente della confagricoltura, lo strumento assicurativo, per un settore come quello agricolo 
che viene destrutturato dalle calamita' naturali, deve essere una priorita' per la pac, in quanto 
consentirebbe alle imprese di aumentare gli investimenti. infine guidi ha chiesto che il sistema 
legato ai psr divenga uno strumento nazionale. la richiesta ha trovato la condivisione degli altri 
rappresentanti delle organizzazioni agricole intervenuti. grossi ha espresso l'esigenza di individuare 
misure che rendano possibile la gestione nazionale sia delle risorse sia degli strumenti. le risorse - 
ha detto la rappresentante della coldiretti - non possono essere parcellizzate nei vari psr, allargando 
la differenza tra nord e sud del paese. nel sottolineare l'importanza di un coordinamento nazionale 
per la gestione dei psr, cornacchia ha osservato che quando parliamo di "rischio" ci riferiamo a 
diverse tipologie. ad esempio - ha dichiarato il rappresentante della cia - nel settore dell'ortofrutta ci 
sono crisi ricorrenti, dovute a problemi strutturali. pertanto - ha concluso - la politica di gestione del 
rischio e' complementare alla politica di organizzazione delle filiere e alla politica di innovazione. 
alla sessione pomeridiana del convegno ha partecipato il presidente dell'asnacodi (associazione 
nazionale dei consorzi di difesa), albano agabiti, che ha sottolineato che le indicazioni sulle risorse 
comunitarie per i premi assicurativi, rintracciabili nelle prime bozze sulla pac post-2013, sono 
"molto positive", ma che la vicenda assicurativa non puo' rientrare nel secondo pilastro della pac, 
perche' "rappresenterebbe un danno per tutto il sistema-paese". parlando della situazione 
assicurativa nazionale, agabiti ha precisato che il dlgs 102 del 2004 (cd fondo solidarieta' nazionale), 
consentendo di "operare con il plurischio ed il multirischio", ha fatto salire il contributo assicurativo 
statale dal 50% all'80% del totale e ha permesso l'assicurazione di altri mercati. "nonostante tutti 
questi miglioramenti – ha fatto notare il presidente – i tassi medi del credito si sono abbassati di 4 
punti percentuali, garantendo un risparmio di 250 milioni di euro agli agricoltori". "l'obiettivo per il 
futuro – ha concluso agabiti – e' l'allargamento della base assicurativa, che consentirebbe 
un'ulteriore riduzione dei costi". in rappresentanza dell'ismea (istituto di servizi per il mercato 
agricolo alimentare), e' intervenuto giovanni lazzeto, che ha analizzato le diverse sfaccettature 
legate al concetto di rischio: da quelle riguardanti il credito ed il mercato, a quelle basate 
sull'andamento climatico. "attualmente – ha spiegato – abbiamo un valore assicurativo agricolo di 5 
miliardi di euro", un mercato caratterizzato da nuovi prodotti assicurativi (polizze plurischio e 
multirischio) ed un costo delle polizze per gli agricoltori del 4,4%. il punto di debolezza del sistema 
assicurativo agricolo – ha fatto notare lazzeto – e' la sua concentrazione nella zona centro-
settentrionale del paese. all'incontro, moderato da felice adinolfi, docente dell'universita' di bologna, 
hanno partecipato anche: mauro conti, direttore generale di bit spa (servizi per l'investimento sul 
territorio); alessandro dalpiaz, direttore di apot (associazione produttori ortofrutticoli trentini); e 
luigi duranti, rappresentante della banca agrileasing. 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
martedì 20 settembre 2011 
INEA: INSTABILITÀ DEI MERCATI E SOSTEGNO AI REDDITI NELLA NUOVA POLITICA AGRICOLA COMUNITARIA: GESTIRE I 
RISCHI E STABILIZZARE I REDDITI 
  
Roma, 21 settembre 2011 ore 9:00, Tempio di Adriano, Piazza di Pietra 
  
 
  
 
Strumenti di politica agricola comunitaria per la gestione delle crisi e della volatilità dei mercati e la stabilizzazione dei 
redditi agricoli. Questo il focus del convegno, organizzato dall'INEA, che si svolgerà a Roma, il 21 settembre 2011, a 
partire dalle ore 9:00, presso il Tempio di Adriano, Piazza di Pietra. 
I lavori verranno aperti da Alberto Manelli, Direttore Generale dell'INEA, che introdurrà le relazioni curate dai 
ricercatori del Politecnico di Madrid (Maria Bielza) e dell'INEA (Crescenzo dell'Aquila) sulla definizione degli strumenti 
per la gestione del rischio e per la stabilizzazione dei redditi. A seguire i rappresentanti della Commissione Europea 
(Chiara Dellapasqua) e del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (Mario Catania) discuteranno delle 



prospettive per le misure di stabilizzazione del reddito e la gestione del rischio nella PAC post 2013. Sono previsti gli 
interventi di Paolo De Castro Presidente della Commissione Agricoltura del Parlamento europeo e delle 3 maggiori 
associazioni di categoria, CIA, Coldiretti e Confagricoltura.  
Il pomeriggio rappresenterà un momento di raccordo a livello nazionale tra le organizzazioni del mondo agricolo e gli 
operatori, che potranno essere coinvolti nella realizzazione di nuovi strumenti di stabilizzazione del reddito, con 
particolare attenzione ai fondi mutualistici. Prenderanno parte al dibattito, moderato da Felice Adinolfi (Università di 
Bologna), Banca Impresa Territorio,  Agrileasing, l'Associazione Produttori Ortofrutticoli Trentini, ISMEA e 
l'Associazione Nazionale dei Consorzi di Difesa.  
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